


{ 


' 
Ti 











GI 
i È 





- Esce tutti i giorni, ecco 


e por'un trimestre it; 1.8 tanto pei Socì di Udine che per quelli della Provincia e del Regno ; per gli altri Stati 
lo spose postali — I pagamenti si ricevono solo all’Ufficio del Giornale di Udine in Casa Tal» 


sono da semungorai 1 


UDINE, 6 FEBBRAJO, 


I dissensi insorti tra Favro e Gambetta continua- 
no ancora profondi. !l primo domanda ‘che la. dele- 


‘ gazione di Bordeaux si spogli di que’ poteri, che, le 


‘erano stati affidati quaodo Parigi era stretta d’,asm 


‘ sedio; 6 il secondo lungi dal conformarsi a: questa, |. 8! e) ance ù 
‘ tivazione del gelso, la qiiale doveva jidtcia diventarne 


richiesta, continua a tener formo il decreto sulla 
incompatibilità parlamentari che il ; governo, di Pa- 
rigi vorrebbe abolito, 6 considera la tregua attuale 
noa come, un' avviamento alla pace, ma - come un 
mozzo di prepargre la guerra ad oltranza, In questo 
proposito, gl’ incoraggiamenti a Gambetta non man- 
cano: ed oggi il telegrafo ci tieno parola d’ una 
dimostrazione avvenuta a Bordeaux in serso ostile 
alia pace, e alla quale (rarabetta avrebbe risposto in 
termini conformi a’ suoi desideri, Il dispaccio stesso 
aggiuoge peraltro che la deputazione, poco numerosa, 
n9n ebbe: grande importanza e non produsse nella 
cittadinanza alcuna emozione. 
Questa opposizione della delegaziona governativa 
* non distoglie tuttavia il Governo centrale dall’ avvi- 
cinarsi allo scopo pel quale l'armistizio venne con- 
chiuso, Favre si-reca gioroalmsato a Versailles, © 
se fra lui e il cancelliere tedesco non si sono pe- 


* ranco, come dicevasi, ‘conoretats le basi sn cui cui 


intavol.re dei negoziati definitivi, pare almeno che 
“siano giunti ad intendorsi sopra un prolungamento 
dell’ armistizio fino al 4, del mese: venturo. Questa 
! proraga dell’ armistizio che ci viene annunziata da 
un dispaccio odierno avrebba in iscopo di porre 
I Assemblea costituente in sura di discutere non, 
soltanto la questione della pace 6 della guerra, ma’ 
, anche quella relativa alla forma del futuro Governo! 
francese. Coll'importanza che fino «a’ suoi primordi. 
+ assumerebbe quest Assemblea, è naturale che Favre! 
e Bismarck insistano nel negare ogai valore ai veto 
col quale Gambetta intendo di escludere dal diritto 
elettorale le categorie di persone .che abbiamo no- 
minate in altra occasione. 

Frattanto da Parigi sì annunzia che il movimen'ò 
elettorale colà si dimostra attivissimo . Si sono gii 
costituiti dei Comitati fer proporre i candidati al- 
D Assembins astituente, ed il dispaccio che ce né 
reca | anvunzie, parla di uo Comitato e- 
lettorale de’ commercianti che avrebbero preparata 
una lista li 90 persone © scelte fra | armato, la 
marina e la megistratura. Uu’ Assemblea popolare 
avrebbe anch’ essa preparata la sua lista di candi- 
didati, fra i quali primeggiano Hugo, Garibaldi, Gan- 
betta è Quinet. È da attendersi .che questo movi- 
meuto elettorale si faccia più animato di momento 
in momento, dacchè |’ elezioni a Parigi devono aver 
luogo non più tardi di dopodomani. Dillo stesso di- 
spaccio sappiamo poi altresi che 1 disordini scoppiati 
recentemente a Parigi furono lievi, e che la calma 
vi è ristabilita del tutto. 

Ricevitmo oggi da Vieona un dispaccio nel quale 
ci dice che il priacip; Carlo di Rumenis, dietro 
consigho dell’ Austria 6 della Prussia, avrebbe de- 
ciso di non lasciare il paese e di tentare invece di 
consolidare la situazione con un cambiamento dello 
Statuto. Sa fa notizia s'avvera, rosta a vedersi co- 
me sarà ipteso dalla Turchia il progettato  muta- 
mento costituzionale, che porrebbe ledere 1 suoi diritti 
d’ alto dominio. 

La nuova dinastia in Ispagna avrà tra poco l'oc- 
casione di chiedere direttamente al popolo la san- 
zione del voto della Cortes che l’insedid sul trono 
d'Isabella. Nel mese d'aprile avranno luogo le ela- 
zioni por la prima legislazione: 6; siccome si fanno 
per suffragio universale, il loro risultato o darà sta- 
bitità alla monarchia costituzionale, o na scuoterà le 
basi, Il primo caso però è più probabile assai del 
secondo, dacchè Amedeo ha già saputo acquistarsi 
nella sua nuova patria una grande popolarità che 
non sarà senza influenza sulle sorti della sva di- 
nastia. 

Da Vienna abbiamo notizie intorno a quella crisi 
ministeriale che pon è giunta ancora al suo termino. 
Potocki avrebbe già data quattro volte la propria 

dimissione, cinè dopo ogni tentativo fallito di com- 
porre uo ministero.Oafa Vienna si riparla d'un ministero 
cosiddetto costituzionale coi signori Giskra e H:rbst 
alla testa. lu ogni evento prima dell’arrivo doll’impe- 
ratore a Vienna, non si può prender quest’ uluma 
combinazione per un fatto compiuto. 


INDUSTRIE FRIULANE 





Fabbrica di velluti e stoffe di seta di Dome- 
nico Raiser. 
V. 
Antonio Zanon, sebbene belfeggiato da’ suoi con- 





Ufficiale pegli atti giudiziarii ed amministrativi della. Provinoia del Friuli” 


ituati i festivi — Losta per uti anno antecipata it, lire 33, por un semestre i.lre 46; 





‘quella clàsso di miouti proprietari campagnuoli, | laj 
quale, inframmettendosi ai ricchi possidenti ed ai più: 


prenda — 


OLITICO, + QUOTIDIANO... 


































lima (ex-Caratt) Via Manzoni presso il Teatro s 
[ao , : 








"LA ET 


io, gd anche altre stoffe ‘li 
eicoimuni, a raso, e damagcate ia un telajo " 
| dqid#e Il’ velluto però è -ta pirte principale del. suo 
lavorò, ‘e ‘dà prodotti che non ‘invidiano punto quel: 
È li dicFrandîa. I sud vellito'si ‘spaccia priacipalmente 
in Provincia, a Trieste, in Istria, a Fiume, in Dal 
mazia, a Vofiefis 607 altrecittà IGN? I damaschi . 
sono;;per:fo più: commissioni delle Chiese del Friuli. 
%IL4 fabbrica Raiser tesse poi anthe-Je' sete, selet- 
18% ‘bjtolle e dippioni «per: contò ‘altrui, -porgendo 
GOsi ‘pctasio dimettere ‘a ‘ profitto “uni materie, 
cha in un passe sericolo abbonda ‘e ghe ‘hi 
prezzo suì mercati di fuori, , ma- che - puri 
miglie dà buoni, belli e dpreyoli vestiti. 
La materia adoperata. in ‘questa fabbrica è per 
lo più paesana; ma non preparandosi qui gli organ- 


temporanei, come lo sono anche oggidi “da gertoni! 
quelli che cercano di promuovere, di qualsiasi mi 
niera, l’attività indastijate ed il progresso econo» 
mico nel nostro Friuli, ottennè colla potente sua 
voco, avvalorata dall’ argomento dei fatti, se nan di 
creare ‘tutte lo industrie da Ini vagheggiate e pos- 
sibili, almeno. di diffondere nel nostre paese la cals 
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la principale ricchezza. 

Ailorquando noi pensiamo al poco ‘che e’ era da 
secolo fa ed al molto che, ottenemmo mediante il 
gelso in Friuli, ci confortiamo ali’ idea che, sebbene 
*le popolazioni rimangano sovetite a lungo sorde a | 
coloro che predicano ad esse i loro ‘vantaggi ed il | 
modo di conseguirli, la voce della verità ‘ha pura 
‘una potenza, che presto o tardi si traduce:ig Siti, 
i quali fanno propaganda da sè coll’essmpio . che 
porgono. i i 

La Provincia naturale del Friuli, povera. general» 
meote di fertilità, ha primeggiato io agricoltura tra! 
le altre del Veneto a. motivo del galso. Quasto ha! 
migliorato d’assai le condizioni dei nostri villici, hai 
tramutato in buone case’i casolari 6 le cappanne! 
dai contadini, ba portato la agiatezza in molte ‘fa-i 
miglia oparose, ma di scarse, forinne, ha moltiplicata| 









iù paese un opificio per la produzione ‘degli ‘orga 
zinì, coll’ otlinta seta paesana, se ne avrebbè ‘ariche' 
un tonsumo. Toéalei? 
° "Hail Raîser ‘tredici uomini cha lavorano a.felajo 
| è'due alicti, E'quauro donne intannatrici; Ha: fatto 
anche quelche allievo in paese. Gli operai livorano 
| afattura, a guadagnano per, lo più:da L. 4.80, a'2 
l'ed ‘anche 3 eSpiù:‘a) giorno. Il nostro fabbricatore 
|. .hg; fatto isfiruîre “nelle ‘tinto, lombarde: uno:'dei 











Vra fida ociate N. 113rosso, 1 pia 
rd arrarrato chat 20/+ Lierinserzioni: nelle squaria n) 
non'aftantate, nè si rastituiscono manoscritti. Per-glianni 

















1 nt 5 mio Lg 
corrono - questo ‘pericolo;..e., per. 

‘continuamente quel:.payero.,vecch 
‘toni-idirizzi; coll’ obolo:: a 
















‘cui. pensa; confida! sua.;$esta,: E] 
‘contrariamente: ;:all’ avviso cde’.snai ggligrizn AH. 
hanno fatto interdire la cappella del Qaiziggla;a 
con la cappella tutto il palazzo: ora si lusiogavano 
x cantato ordipae, tatti.i pretb di.so- 
spendere iidivin sl rosepsino ‘i 
chiesa*i princip ET 
o Laieor; all insapita o igtiori, cdl 
‘ha mandato ieri ue. mousigi misinalg; peg far 
sapere: cda i. prineipk.dj Savoia, salendo 
udira Ja messa si Gi Sato, pine evil 
— dopusitesibrestazio di:S:3 Maria Maggiores:m@nsignor - 
*‘Ricci=lla ‘non: confondera; col: monsignare OMaRimo, 
maestro «d’ anticamera del papa—offriva 1a 4920DAgi- 

















































vita per: Ja-.messandi, oggi,,;0,.chiedeya, jcesse 

! quale:-delle, cappelle .pri te Biel hare 
tor ana HISpasa che 

. nonna addobbass 6 

+ avrebbero. udito la È rà i 

- come.: ogni: -fedele ndo, i 
principi. sono, .indal a Maria, Maggiore, - 

| hasinò trovato costru gia olo 

 Sprito. Santo un'ingin “coperto lappeto 

: verde ‘con ‘cuscini; di vi Puna séggiola 

: dorata «.per la . Gini. 0 ‘sogiola che 

|..vengono: «adeperai Qualche cardinale 


assiste ad una funzio ti 


eg 








È i Maliasitoi- popolana iriorano. alla, 
«iprincipi.:,;ma,; che, Dio .lorg ‘perdoni, , dra ne 
abbiamo ascoltato molto poco.” NSA Spia ‘che 





| (suoi. Gigli, per aveta, la vintoria' adetta lla fabbrica. 
C'è una.certa tendenza èd ' accrescersi' in'‘d 
Pata industria; @ più sarà quando -i i 
sninatoti si avvezzico a: giodicare le stoffe -per 
{dla "megti e; 1. 4 * ss, Di 
; sd sid $2, Meglio chie per' la 1650 “provenienza. Noi 
«Avgafiamo che questa industria si' possa ‘aGorescere; 
‘stazito per i consomi locali, come per i dué6 certri 


poveri. coltivatori, ne toglie il ilistacco eccessivo the; 
in altri paesi, diventa facilmente uria piaga sociale. | 

Per questo appunto, il Friuli fu uno dei paesi 
che più Fisentirono i tristi ‘effetti del mancato: rac= |. 
colt» dei ‘bozzoli; ma forse sarà uno di quelli, che 
meglio sapranno, colîp attenzioni è diligenze degli 
allevatori, riacquistare questo fattore della comuné I. 
prosperpa. Urali GRA privo vito Mi Faxiha! 
per lo scarso 6 peggiorato raccolto della seta, gli 
opifizii per tiamutafe la séta În trame, e non ven- 
ne ad estendersi l’appena iniziato lavoro degli or- 
ganzini. In Lombardia si seppe almeno mantenere 
l'arte è gli artefici lavoratdo sete asiatiche. Ora, 
lasciando stare le eccezioni ‘esistenti, volendo occo- 
parceno in zltro momento, dobbiamo trarne motivo 
a figordaro come ron si- debba trascurare di far, 
procedere di conserva ‘le industrie della seta, e di 
“vedere, se questa volta, invece di salire dal fila 
torto in tramo ed organzini alla stoffa, non sia giuo- 
ta in Tsalia la opportunità di scendere dalla stoffa a 
quell’ altra industria secondaria. 

È un fatto, che la guerra attuale ha turbato an- 
che l’ industria serica- Ora' domandiamo noi, se non 
sia giuato il momeato in cai l’Italia, possedendo 
Ja maleria prima della seta ed un mercato vasto di 
consumatori, e maggiori agevolezze per |’ esporta- 
zione nelle sue colonie commerciali, possa chiamare 
a sè gli artefici di fuori c fondare delle stoffa di 


seta. 

Noi in Friuli potremmo dare per quest>, se non 
abbondanza di capitali, di certo un’ ottuma materia 
prima, oWima diciamo tanto per la natura s0>, 
quanto per la filapara delle migliori filande, e che 
solo si dovrebba ridurre di nuovo io trame fin mag- 
giore quantità, come un tempo, ed in organzini co- 
me sareLbe necessario di fare; poi potremmo - dare 
operai, che presto sarebbero istruiti e potrebbero 
trovarsi numerosi in tutto le nostre città e lvoghi 
grossi ed in tatta la pacte alta della Provincia. | 
pochi saggi cui possiamo dare già ci confortano io 
questo pensiero, Poi, quello che abbiamo veduto al- 
ara volta accadere nel Trentino, che avendo quasi 
accidentalmente iniziato quest arte della fabbrica» 
zione dello stoffe di seta, la fece sua, a la porò 










ESPOLlaZIONE. IVUS purmans: vuseransy 
come un preludio di quella maggiore industria di 
tal genere, che si potrebbe avere. "Gli ‘operaì da te- 
lajo co li può dare eccelleoti. nom soltanto la città, | 
ma anche la Carnia. Una talè iodustria poi avrebbe 
il vantaggio di poter essere praticata anche a do-- 
micilio, come si ‘usa a Lione ed in altri grandi cen- ‘ 
tri. Pigliamo adunque’ 1’ industria del sig. Raiser’ 
come un principio ed nna speranza, © suigaraudogli 
intanto fortuna per averla trapiantàta ‘tra noi, dove. 
la tessitura della seta era scomparsa da inolto tempo. 
"a BW 












ITALIA 


Firenze. Ieri ebbe Inogo un Cossiglio di Mi- 
nistri presieduto da S. M. Crediamo che si debbs 
esser discussa |’ eventualità di una reiezione ' della 
legge che ora si sta discutendo alla Camera. Ma il 
Consiglio non sarebbe venuto a nessuna conclusione 
per cui possa dirsi che la situazione politica è oggi 
motata. 3 (Nazione) 


— È: smentita la notizia data da alcuni “giornali. 
esteri che il conte Brassier di Saint-Simon, rap» 
presentanto della Confederazione tedesca del Nord, 
abbia, per incarico del suo governo, fatta delle comuni- 
cazioni al nostro Ministro degli affari esteri, relativa” 

« alla condotta ch’ egli sarebbe stato incaricato ‘di te- 
nere ia occasione del trasferimento della ‘sede del 
governo a Roma (L4.) — 


— Sono ia Firenze ul Principe Doria è alcuni 
assessori del Manicipio di Roma: vennero qui per 
srattare alcuni affari finanziari relativi a quel co-- 
mune, Si crede cha se potranno meitersi d’accordo 
col Ministero, le dimissioni delia G.unta Municipale 
di Roma saraono ritirate : e v'è chi assicura cha it 

‘ Principa Doria verrebbe in tal caso nominato Sin- 


poscia anche iu altri paesi d° Italia, in Austria cd | daco di quella città. (id.) 
in Germania, ci fa credero possibile, che possa ac- i 
taidete anelie: picare di nek Etoma. Scrivono da Roma al Piccolo Giornale 


di Napoli: : 

I gesuiti giuocano una brutta partita, tenendo 
carcerato Pio 1X, Un bel giorno, s0 avveriga .che io 
lascino sulo no momeato, potrà, considerando la 
vita, che mena, accorgesi come, colla lusinga di fargli 
ricuperare il potere perduto, gl: tvluano intanto ‘di 


Per darae la prova, noi rechiamo )’ esempio del 
sig. Raiser, il quala appuuto dal Trentino venne a 
fondare tra noi la sua fabbrica di seterio, 

I sig. Raiser portò ad Udine da Ala del Tren- 
tino la sua industria di tessitura di stoffo di seta 





esereiare quello che gli è rimasto. Egli vedrà' allora 
come, per voler essere ra ad ogni costo, non sia 
più. neppure pontefice, I gesuiti sanno bena che 


fino dal 4840; e qualche anno fa un ramo se ne 
trasportò a Padova, rimanendo qui la originaria. 
Questa fabbrica tesse principalmente velluti di seta 





Skicivi di Triesta e Venezia, «coma. anche per la l'è il'pi 
‘Aa 









Li re di Fraù 
‘4 ‘vele brig 


guardare ammirati l’ailéfgiamento semplice e devoto: 


‘ negozianti. ed i |" delli ' pribcipessaz: 0; -quasi.ipanrotiy oquelle: più. del' 


| ‘solito’ raccolto’ « severo: del«prindipesi; cris ato. 
Fia 1 foltac' verano ‘anche'j del canonici :g;.delle 
Do i vic i 








brlac! i IDO ropemo” ila eguali 
se lotta questa ai rintabbia: deli intaresso' 

di, dopo’ ’la visita: déliV al:Quirirale, 
grande avveninfentò dilla:-teguar del. 
fininogic. si il. fi oscorane ni ore 

— Leggiamo nella Nuova Roma: 

Ci viene assicurato che segreti e fedelissimi 
siano partiti: dal Vaticatioi «alla "volta: fall 
<per compiére ‘vida’ importante ia:delicatac:sissione . | 
presso :)° apiscopatò':éd il:iclero. più:-inflaentvedelle - 
varie, diocesi -e' dei: vari dipartimantix:1.12}- av: 

iLa missione“sarebbe diù dfganizzano, una fox 
tito a favore degli Orleans; il quali nba svaltaci 
al potere, ; patrocinerebbiero anche v'cpii''dearmi la 
catisa del potsre temporale» del::Papa; dr O. 
‘3% Noi ‘od ‘crediamo molto. foridate:le:sparanze degli‘ 
Orleanisti) ma crediamo anche:meno..che ua nuovo 
ia volesse tasto; assumerai la)p 
di far cla guerra: all Italia x:pergridopare 
ai Papi ciò che hanno irremissibilmente: parduto. , 











































Francia. Traducia 
interessante: corrispondenza,. 
ticolari sull’ armistiziove -notiz 

“Ai''soldati. tedeschi è. proi 
rigi, senza speciale. permesso del 
Il Monitore prussiano pubblica ui 
generala delle poste, 'a termioi del quale vengono 
accettate ileltere ‘aperta pori:Farigij.:colla:tasso che 
erano in vigore prima della guerra. Non si ammetto 
le spedizioni di lettere ghipse:: ..;;, , 

Relativaniente all’ ingresso, soleuna :il 
chi, ciso pi 
















dicé che- | imperatore insiste per bia duogo 















dopò la -conciusione della. p Mata di 
* accerchiamento deve, senz: atciare at- 
traverso Parigi © 1’ impera Tuileries 


48 ore;:(La. Presse dubita. 
tizia). ida 
41 ponte della Mosell 
in°modo, che sino da.i 
fotaia. Iì corrispondenie .d 
ceso colonnello: Elpinsone, 
in prigione a Le Mans 4, doy 
come spia prussiana, quando 
siani ché catrarono nella cli 
nale di'Berdeaux sarà. 
Nell'iAlsazia © nella: 
miOnh Si 
Le truppe francesi eni 
comandate dai generali. Cliack 
vigni;' Lo siato.: di quelle «trupp 
Una terza parte dei: sold 
iruppe: depusero de: armi. con 
nec: sono in grande imbarazzi 
bisogni.: 3 3 
Sr annunzia da Versaglia che il 







































Nt sali Ci 
GIORNALR DI UDINE 





è improvvisamente ammalato, e nella sottoscrizione 
della capitolazione venne sostituito dal conte Herris- 
son, aiutante di Trochu, e dal generalo Waldau. 

Il trasporto di viveri a Parigi devo farsì per le 
ferrovie di Orldans, Nemours ed Alengor, di cui i 

‘ tedeschi devono riparare i guasti, e non col mezzo 
delle ferrovia qui poste in attività dei todeschi. 

Sa le armi, le bandiere e l’ artiglieria da campo 
non vengono consegnate satro quattordici giorni, la 
convenzione deve riguardarsi come rotta 6 sì rinco- 
mincia il bombardamento. E 


"== Leggiamo nella IN. Freic Presso; 
Colla capitolazione di Parigi furono fatti prigio» 


nieri 38 reggimenti di linea, 3.dì marina, 7 di ca-' 


valeria 6‘40 di ‘guardie mobili, in tutto 45 divi- 
sioni d’infanteria 6 2 di cavalleria, valo a dire circa 
180:-mila - uomini ;- furono «inoltra : presi 400 
« ékbîoni “ida  dampo ‘e ‘mitragliatrici, e 4500 
cannoni ‘d’ assedio. Fra questi: ve ne sono:alcuni di 
‘gròsso ‘calibro’ ‘appartenenti alla marina © alla flotti- 
glià corazzata delli Senna. Inbltre è caduta nelle 
i tedeschi una ‘enorine quantità di materiale 








“ ‘mie Si-hà ha/Londra che i principi della famiglia 
d Orteans' si sono decisi di accettare delle candida» 
Auro per'le prossime elezioni in Francia; 
#7 Duca D' Atmale-si presenterà è Beauvais, ad 
‘Angollime è a Clermont.Ferrand: il Principe di 
“Joinville a‘ Cherbourg, a Chaumont e a Brest. 


Lele Sullo .aiato di. -Parigi, dopo l’flarmistizio, 
* abbigiio -queste altre notizio inviato al Times da 
* Versaglia: © e. 0. io, 

‘Alle persone che ‘si trovano in Parigi sarà dato 
ta esso ‘dì ustirne, ma i francesi hanno chiesto al 
# ff getierile Biumenthal :cil alle altre autorità militari 
tedesche’ di noti accordare passaporti per entrarvi. 
SI imperatoté hà dovuto' der ordine di mandare 
‘ den \d' dello farine tolte ai magazzini prus- 
tare che: si muoia di fame, ed anche 
assate i viveri sulla ferrovia Corbeil-Chan- 
‘è una ‘delle linee il di “cui servizio era 
fato' aî tedeschi. Vi sarà di‘che ‘far pane 
‘ ‘sin ‘al‘6 febbraio, ‘@ carne di cavallo sino al. 10, 
8" H'aigidr Odo Russell fa ‘invitato a non :doman- 
+ fare il permesso di entrare; © (> - 

È Arrivò ‘oggi da Patigi con -itopiegati po- 
de prender concreti ‘per la-{corrispondenza, 























LI destare. L'Augsburger. Postseitung an 
* ’ nunzia che da: Monaco è partita per Roma una de- 
i i pr 46. persone incaricata di. presentare al 
“Papa gii omaggi dei cattolici di Germania. La de- 
ch De reca 40: mila talleri raccolti nella diocesi 
Colòuia,:2800 fiorini nel (Casino cattolico d’Au- 
. gusta; 7000-franchî da- Dresda e 45 mila: dal, Lus- 
semburgo in aumento all’ obolo. E poi seguiteranno 

‘ a dire che il Papa non è libero! : 








Macin 





menta: L Fivalido russo reca uno igoardo 





‘‘ MS8TOLIA foria. al ì D 
* ‘nuove istituzioni «e colla: limitazione dei permessi è 

- sulifaînel. corso ‘dell’ arino da 726,000 a 744,000 
© vomigie ai' dedicò: una: attenzione del. tutto parti» 
«solare all’ istrozione militare delle truppe. 
piuto il nuovo ‘armamento di tatte le truppe del» 

‘© P armata in tempo di pace con. armi a fuoco rapi- 
do, od è assicurata la fornitora di tali armi per le 

- «troppe da porsi sul. piede di guerra. .L’ artiglieria è 
già ‘provveduta' di . cannoni a retrocarica di 4 6 7, 

«a vano completata» .colla: formazione -di' batterie di 
initragliatrici. Presso il corpo della guardia e.il 


corpo dei distretti militari di confine, le batterie di - 


mitragliatrici sono "poste. in completo assetto ; per 
gli alii distretti mnilitari- ciò potrà avvemre rel 
corso dell'anno, tanto più facilmento in quanto 
P industria privata presta qui un aiuto essenziale. 
“Una partò delle mitragliatrici» viene costruita «in In- 
‘ ghilterra, ub’ alfta nelle officine’ del sigoor. Nobeli. 
; po itanò d’ artigliesia Ordinetz è stato spedito in 


volver ‘commessi per ) armata russa. 







. > BBarwansia. Scrivono da Berlino al Corr. di Mi- 
È vero che l'armistizio congiunto alla capitola= 
‘’ rione ‘di Parigi ha fatto nascere dovunque “il desi- 
derio' e la speranza della fine di questa sanguinosa 
qerra. Fatto. è che, sia perchè la lieta. notizia qui 
©. non fa accoltà con alcuna pompa ufficiale, sia per- 
" ‘chè venne pubblicata di' domenica, ‘la gioia ne è 
È’ stata pressochè tacita, ‘La città. era: imbandierata, e 
a: sora fovvi una luminaria bellissima nella strada 
ca? cuithannovi le grandi fabbriche di macchine, AI 
* 'foatrofeslo *î éra ‘organizzato un gran quadro: il 
‘busto del re, coronato «l'alloro era ‘collocato fra le 
statue della Gerniania' e :della Borussia, A° piedi del 
"- palco erano disposti dei'gruppi di soldati prussiani, 
‘bavaresi, virtemberghesi.: Io fondo era raffigurata la 
“portai “Brandebiitgo, che separa / Tigli dal giar- 
dino oolbgiobiteggendo ‘sulla sua ‘sommità la, statua 
della Vittotia”®heSfu portata: via: dai. francesi nel 
4807 è riportata nel. 1844. All’alzata del : sipario, 
._il pubblico si alzò, e cantò l’inno nazionale. 












dd darsi: che vi ‘siano persone: che non sono |: 


‘contente: perché 1° dsercito non farà il suo ingresso 
‘‘trionfile ‘in’ Parigi!:' l'aria della: marcia dell’ entrata 
del 4815 non è ancota dimenticata, ed è anzi po- 
polarissima, e. s'ode per ‘le vie sin: dal principio 
della guerra, Ma la maggioranza intende bene, che 
ivintaggi-dello : stato ‘attuale sono di molto preferibili 
all’ onore di tale ingresso, il quile, dopo tutto, sa- 
rebbe riescito faticosissimo allo {nostre truppe, che 






, possibile. quella ‘ concordia 


ròtrospettiro svi progressi : dell’ esercito..nell’ anno 
ttiva dell’armata ia seguito a‘ 


come. 


ica “per: prender: colà iu consegna i 20,000 


sino stanche delle grandi fatiche sostonute soito 


l’asprezza della atagione. . TE 
Dicevasi che il re ritornorebba. da Vorsaglia a 
Berlino, ma pare non fosso aliro-che'un’invenzione, 


pari a quella che Bismarck foss3 entrato în, tratta» 


tive con Napoleone III 6 l'imparatrlca ‘Eugenia. 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
CO FATTI VARFE!* - 


Il conte Antonino di Prampero, 
Assessore anziano, assumeva jari la reggenza del 
nostro Municipio. Ancora non ci consta se i tre Con- 
siglieri, eletti nell’ ultimo Consiglio ad Assessori, 
abbiamò accettato l'ufficio. Però nutriamo fiduola 
che tra breve tempo la Giunta municipale sarà ri- 
composta. latanto il Sindaco cessante co. Gropplero 
si licenziava con cortesi parole dai funzionari del 
Municipio, che gli portavano stima e [rispetto. 


Banca del Popolo 


Già da qualche tempo è «aperta in Roma uni 
Sede principale di. questa Banca ; a perciò sì avrisa 
che anche i servizj di corrispondenza, di commise 
“sione e di cambio che possono interassare il pub- 
blico sono regolarmente autivati tra quella  Sedo è 
la Sede di Udine. ” P 

‘Udine, 7 febbraio 4871. i 
Il Direttore 
L. Rawerì. 


Dalla Presidenza della Società 
Operaia riceviamo, con preghiera d’inserzione, il 
seguente: 
AW onorevole Socio, signor Luigi Zuliani, 

Udine, 6 febbraio 1871 

La coscienza di un ben compiuto dovere sarebbe 
sterile conforto a.chi, intendendo agli iateressi altrui, 
non ne riportasse un qualcls contrassegao di rico- 
noscenza, y 

Qride «il Consiglio, giustamente apprezzando i 
vintaggiosi uffici che, qual preside, pel corso di 
due-anni la S. V. prestava a questa Società, nella 
sua. adunanza del 5 corr. con voto unanime delibe» 
rava che le fossero per ciò tributate le:grazio più 
vive e le maggiori assicurazioni di gratitadine» 

Ella infatti con intelligenza pari allo zelo, con- 
tribuiva in efficace modo al buon andamento e 
prosperità di questa istituzione: )’ animo suo mite, 
rifuggenlo sempre da ogni atto meno che’ giasto a 
cortese, si concilid quello dei ‘soci tutti ‘e rese così 
che è base precipua di 
ogni civile sodalizio... -’ i ; 

La sottoscritta pertanto è ben l'eta di adempierò 
il voto dell'intera Rappresentaoza, è prega ia pari 
tempo la S. V.' a voler in ogui evenienza sorreg= 
gerla de' suoi ‘latni e‘du” suoi ‘assennati consigli 

< _. La Presidenza è 
L. RizzAni-G. BERGAGNA 
3a G. Manfroî, Segretario 


Ò ro 


Elenco. dei. Dibattimenti che avranno luogo 
presso il R, Tribunale Provinciale in Udine în feb- 
braio 1878. È 


“.. 4, Caffo Francesco fu Giuseppe per fallimento col- 
‘posò al 7 febbraio dif. of, avv, d.r Delfino. 


2. Janis Giuseppe detto Bertold per delitto contro 
la sicurezza della vita al 7 febbraio, dif. eletto avv. 
d.r Piccini. 

3. Forpera Antonio di Paolo per farto all’8 febb. 
dif, eletto avv. d.r Bernardis. 

4. Campagnolo Venceslzo fu Angelo per falli- 
mento colposo al 410 febb., dif, . 

5. Ginì Giovanni fu Andrea, e Gini Andrea di 
“Giovanni per fallimento colpos? al 40 febb. dif. . .. 

6. Migotti Pietro di Francesco per grave lesione 
al 44 febb., dif, of. avv. d.r Passamonti. 

7. Zamparo Luigi fa Pietro per grave lesione al 
I febb., dif... 

8. Graut Domenico fu Bortolo per furto al 13 
febb., dif. of. avv. id. Linussa. 

* 9. Gnesutta Antonio fu Giusappe per grave le- 
‘sione al 43 febb., dif, of, avv. d.r Canciani. 

40. Manin Gregoric di Antonio per furto al 14 
febb., dif. eletto avv. d.r Malisani. 

AI. Cossutta Giovanni fu Bernardo per furto al 
43 febb., dif. of. avv. d.r Antonioi. 

42. Felcheto Giuseppe fu Domenico e Bernardino 
Giuseppe fu Giacomo per furto al 15 febb., dif... 

43. Tosoni Pietro di Nicolò per pub. viol. ($99) 
al 16 fabb,, dif. eletto avv. d.r T. Vatri. 

44. Polo Giovanni di Aatosio per grave lesione 
al 17 febb., dif. of. avv. d.r Campiuti. 

45, Cuzzi Lorenzo-Domenico di Giovanni per at- 
tentato furto al 18 febb., dif..of, avv. d.r Tell. 
,46, Brojetti Teodolinda fa Luigi per truffa al 20 
febb., dif. of, avv. d.r Onofrio. 

47. Lodolo Nicolò di Angelo, Lodolo Gio, Batta 
di Luigi 6 Modotti Luigi fa Valentino per furto al 
24 febb., dif. of. del primo avv. d.r Onofrio, e dif. 


of. degli altri due avv. d.r Orsetti. 
18. Pradolin Gio. Batt. di Giacomo, Pradulio 


Giacomo di Pietro e Pradulin Aotonio di Pietre per 


|. furto al 25 febb., dif; of. avv. d.r Lazzarini. 


49. Rumiguani Giogeppe di Giacomo, Simeoni 
Leonardo -di Pietro, Zagliani Antonio fa Angelo, 
Solimbergo Eugenio fu Adolfo e Carpani Ginseppe 
di Angelo per pub. viol. $ 81 al 27 febb., dif. of. 


dei 4 primi ‘avv. : d.r Cesare, 6 dif. eletto dell'ul- 


timo avv. dir Ballico. 






























































gasione a una maggiore produzione agraria, a usa 
maggiore quantità di lavori d'ogni gonoro, a uno 
de’ più potonti mozzi d’ aumentare lo ricchezzo c 
la nopolazione dagli Stati cha la esercitano? 

. Egli è quindi evilento che l' Associazione marit- 
tima joteressa non solo +l capitalista, il negoziante, |; 
Îl manifatturiore, ma altresi, ed anzi sovratatti il ; 
proprietari» di torro, pichè otto i profitti dello 
sus operazioni, egli ha in prospottiva il pisano su- 
mento delle suo ontrate, valo a dire la più grande 
porzione riservata a’ suoi godimenti nell’ aumentata 
ricchezza @ prosperità del paose, 

. Lo soscrizioni all’ Associazione marittima italiana 
si ricevono tanto nell’ ufficio di questa Giornale, 
quanto presso l’ Associazione agraria friulana, ova 
esisto il programma colla relativa scheda d’ obbliga- 
zione. Più azionisti pyssono firmarsi in una meda- 
sima scheda. 


20, Zamparo Antonio e Criechiulti Giovanni per 
gravo lesione rad. al 28 fobb., dif. ‘of. del primo 
avv, dr. Passamonti, e dif, eletto dal seconda avv. 
d.r Fornera. 


































Programma dell'Associazione Marittima Italiana 
Venezia, 4.0 settembra 1870. 


Il Regio Istituto vegeto di scienze, lettera 61 arti 
rivolse, non ha guari, gli studii allo stato delle co- 
struzioni navali nell’estuario veneto, ed ai modi per 
darvi impulso ed incremento. 

Egregi scritti, che vennero presentati dietro un 
concorso aperto dall'Istituto, unanimsmente dimo» 
strano le molte opportunità cha qui concorrebbero 
a favorirle in ogoi maniera. 

Dall'esame di essi e dai proprif stodii, che il'R. 
Istituto proseguì in concorso di rappresentanti della 
Camera di commercio, dal Municipio, del Governo, 
dall'arte, ne vence la persuasiona che un’impresa 
di costruzioni navali, promossa nella Venezia, avrabbe 
tanta opportuaità di successo da assumere il caral- 
tere 6 l'importanza di vera impresa nazionale. Bi- 
sierebbe ad incuocarcì all'opera l'esempio di siffatte 
imprese sulle vicine coste dell'Istria è della Dalma- 
zia, dove le Società di Lussin Piccolo, la Istriana, 
quelle di Sabbioncello e di Ragusi, nello stesso 
tempo che diedero cospicai profitti ai soci, diedero 
ad umili paesi vita @ ricchezza. Le condizioni del- 
l'estuario veneto sono ancor più propizio e di grao 
lunga: più vantaggiosi iofatti i prezzi della man 
d’opera, e dei materiali, ed insieme a questi van- 
taggi la valentia degli operai ed opportunità di si-. 
cuni cantieri, Tanto è vero che armatori d’aliri paesi, 
e persino alcuni dell’operosa Liguria, trovarono 
profitto nel far acquisto di navi a Venezia. Venne 
perciò l’Istituto nella deliberazione di fare uo ap- 
pello al capitale, perchè un'impresa, la quale ha 
per sè auspicii così favorevoli come questa, si attui 
în quelle proporzioni in cui, se può dare prospe- 
rità ‘al paese ove sorge, riesca pur anco d’utilità 
nazionale. 

Rivolgesi così l’Istituto al capitale non solo ve- 
neto, ma italiano, e non già coll’inteoto di promuo- 
vera un’imprasa generosa, ma bensì proficua: una 
. di quelle imprese, da cuì i traffici nazionali trag- 
gono profitto e per s8 medesimi e come esempio. 

Raccolto il necessario capitale, in conformità allo 
Statuto ‘sociale, che si pubblica insieme al presente 
programma, l’Istituto, per mezzo del suo Corartato 
promotore, convocherà gli azionisti. In quel mo- 
mento l’ieopresa passerà dal campo dello studio al 
campo dei fatti: l’Istituto, cedendo allora il posto 
agli nomini d’azione, ssrà ben contento di avere 
per sua parte concorso alla prosperità del paese. 
Il segr. del R. Ist. veneto di scienze, lettere ed arti 


; Giacinto Namtas 
Gustavo Bacchia — Fedele Lampertico — Luigi 
Luzzati — membri della (tiunta del R. Istituto. 


Luigi Torelli, prefetto di Venezia. — Giuseppe 
Giovanelli, sindaco di Venezia — Alessandro Pa» 
lazzi, vicepresidente delia Camera di commercio 
— Andrea Tonello, prof. emerito di nautica — 
Luigi Bodio, prof. ila scuola superiore di com- 
mercio. 


Giannantonto prof. Zanon — Alberto pref. Errera 
— Nicolò Battaglini — Rocco Agostino Vianello 
— autori delle Memorie presentate al concorso 
delle cestruzioni navali. 


L’ Istituto promotore, non pago di concorrere sila 
prosperità del paese sola opera della scienza, 
volle iniziare nel proprio seno la soscrizione all’As- 
sociazione marittima italiana, e già i suoi membri 
sì firmarono chi per due, chi per tre, chi per più 
azioni, 

To spero che questo esempio avrà non pochi i- 
mitatori anche nella nostra provincia, che per la 
sua posizione, e pei rapporti che la stringono a Ve- 
nezia, può contare sopra una partecipazione imme- 
diata dei vantaggi che questa impresa prometto. 

Anzi io non dul:ito di affermare che una gran 
parte di sali vantaggi sarà per noi. Imperciocchè 
noi siamo nel caso di contribuire molto alle costru- 
zioni navali in materie prime, in lavori manufatti, 
in opere personali. Ia conseguenza di ciò i boschi 
della: Carnia aumenteranno di valore; i bravi fale- 
gnami di Gemona riceveranno decoroso commissioni 
per opera d’interne commodità e addobbi di navi ‘ 
@ battelli a vapore ; le arti fabbrili, cho già gran= 
deggiano in Udine, a merito del Fasser, assume- 
ranno maggiore importanza; le arti del filara è del 
tessere, verranno occupato a fabbricar  vele”e cor- 
dami; la nostra popolazione litorale troverà impiego 
ne’ cantieri e sui bastimenti; in una parola le ma- 
nifatture accessorie ed ausiliari della costrazione 
navale, il lavoro a la mercedo acquisteranno ificra- 
mento proporzionato alla muova ricerca. Ma ua 
maggiore sviluppo d’ industrie  manifattrici ha per 
fisica conseguenza, un maggiore consumo di materie 
prime e di sussistenze, produzioni esclusive della 
terra; dunque ancha } agricoltura avrà la sua buona 
parte di vantaggi, 

E poi, alle costruzioni navali, noo terranno die- 
tro naturalmente le imprese di navigazione, sia 
per conto della Società marittima in discorso, sia 
per conto di nuove associazioni, o di individui, le 
quali faranno prestamonte risorgere il Veneto com° 
mercio con tuite le parti det mondo, or cho una 
nuova via gli aperso il Canala di Suez? E allora 
ho io bisogao di dirvi, miei cari concittadini, quali 
altri e più estesi vantaggi ne verranno direttamente 
© indirettamente a tutte le nostre industrie? Chi di 
voi non sa che il commercio esterno porgendo oc= 


Gu. Fresca, 
N.B. Lo Statuto lo daremo domani. 


lana n. 4 e;2 contiene le seguenti materie: 

Atti e comunicazioni d’Ufficio: Pubblicazione del 
Bullettino sociale, Concorso a premio. Fatti e pro- 
tesse, Distribuzione di seme-bachi pel prossimo al- 
levamento. — Memorie, corrispondenze @ notizie di- 
verse: Del compito dell’ Associazioria agraria friu= © 
lana e di quello spettante @ ciascun membro di « 
03sa (A, Zanelli), L’ economia nazionale e 1’ agri. È 
coltura, ossia la scienza delle leggi naturali ed es 
senziali della società e della vita umana (Gherardo fi 
Freschi). Di alcuni provvedimenti governativi ‘8 di |" 
alcuni desiderii risguardanti l’ industria ippica (N. f 
Mantica). Incetta di cavalli (Commissione ippic4). 
Coloramento artificiale dei vini (C.). Sussidi alle 
scuole-poderi ed alle colonie agricole. Provvedimegti j. 


delle sete (K). Prezzi med? delle granaglie ed altro 
derrate. Osservazioni meteorologiche. ; 


I Sindaci del Distrelto di Tol. 
MEzzo, per propugnare un importante interessa 
della Carnia; non perdono tempo, come risulta dal 
soguente atto di cui venimmo a conoscenza. : 

«Adunati li sigoori Sindaci deì Distretto di. Tol- 
mezzo per adempire alle loro missioni nella, visita 
di assento Sdegli inscritti; durante la;sedita del 
Consiglio di leva pervenne telegramma del ;signor 
Michiele avv. Grassi diretto al Sindaco di Tolmezzo; 
di esso telegramma apparisco che. nella prossima 
unificazione delle Leggi Giudiziacio,il Capoluogo di 
Tolmezzo non verrebbe calcolato a Sedo di Trbu- 
nsla di Circondario: e quiodi Ja trattazione di una 
prita delle questioni, dovrebbe venir sciolta nel Ca- 
poluogo di Provincia. Par questo fatto, dalla Giunta 
Municipale di Tolmezzo fu già inviata ‘fegolara Poe 
tizione al Parlameato Nazionale; ma appunto dal 
contenuto del telegrarama citato, sembra che le de- 
terminazioni del Governo siano opposte: e mentre 
si stabilirebbero Sedi di Circondario a Legaaga, Este, 
Bassano, Pordenone, si ommetterebbe di fare al- 
trettanto per Tolwez'0. 

In questa contingenza, che se è sancila nelle foi 
me costituzionali, un grave danno ne, deriva i 
principalità al Capoluogo, e danno pur grave a tutti f 
i Comuni della Carnia li cui abitanti per }’ esercizio # 
dei proprj diritti sarebbero sobbarcati ad ingent 
spese di viaggi, li signori sindaci del Distretto di 
Toluiezzo sono chiamati a' pronunciarsi. C| 

. La seduta del Consiglio di Leva è sciolta; ed i È 
signori Sindaci approfittando della circostanza di 


Si incarichi una Commissione, eletta fra di assi, {l 
col mandato di presentarsi domani al R. Comm. 
Prefetto lamentando la fatta proposta di escludere È 
dalle sedi di Circondario il Capoluogo di Tolmezzo, fl 
manifestando le condizioni particolari della Carnia, È 
cae, nonchè ad escludere, tendono tutte ad ammettere 
la proposta contraria, e cioè. la destinazione del i 
citato luogo a sede di circondario; libaro ad essaBi 
Commissione di estendere anche uu mbémoriale daf 
rassegnarsi allo stesso sig, Prefetto e di formulate ed 
1nviare entro domani stesso una lettera al DepulatoÈ 
del Colleggio di Tolmezzo, Comm. Giacomelli, perchò$ 
propugni nei moi consentanei all’ altezza della soa 
posizione e carattere, onde la proposta si cambi a 
favore e Tolmezzo ottenga la destinazione a sede dii 
Circondario voluta dalie sue particolari condizionifi 
e da quella dei paesi a cui fa centro. i 

In seguito a ciò venne nominata la Cummissionell 
nelle persone delli sigg. G.Batta Larice Siodaco dif 
Tolmezzo, G.Pietro Damiani Sindaco di Lauco e Pietro 
Bruseschi Sindico di Prato Carnico, 


Unificazione legislativa. Sappiam» 

che è ia via di esecuzione il Decreto che convoca |! 
straordìnariamente i Consigli Prownciali det Veneto, 
acciò si pronunzino sulle questioni concernenti lal 
circoscrizione territoriale. Sappiamo eziandio che fult 
avanzata a qualche Prefettura la'’proposta di riunirag 
in una sola rappresentanza le delegazioni dei siagolif 
Consigli, come è avvenuto pel fondo territoriale, ck 
pe: altre vertenze di interessso nazionale. Ma noif 
ci lusinghiamo che il governo non darà seguito aff 
simile intendimento, dappoichè una rappresentanza 
collettiva diflicilmente potrebbe accordarsi in unafi 
sola conchiusione, essendo per sò stesso discrepaniil 
e contrarie le convenienze delle singole proviacie. 
li vato di ciascun Consigli» lascia hibara al Governof 
la inano, mentre il collettivo indirettamente gh to- 
glie autorità. E noi Veneti non dobbiamo aggiua- 
gere alle diflicoltà proprie di un grande cangiamen<f 
to legisiativo, gi’ iateressi magnificati del campano. Ì 


{Stampa) 





NI Ballettino della Società Agraria Friu: 1 


+> pf file a 


pel servizio veterinario nella provincia. Commercio } 


essere già riuniti addivengono a queste conclusioni: ff © * 








































































udenza Amministrativa. 
II Consiglio di Stalo ha pei seguento impor- 
venne addottato: 5 U 
se REI la proposta di Jicenziamento di 
* nn impiegato comunale. sia fatta da molti sonsiglian: 
,i pure, perchè il Consiglio possa volklanionis deli e 
" rarvi, è nacossario che la medosima sia opel 
‘24 oro prima nella sala delle: adunanzo col ee 
«menti opportuni. Atala formalità, che mira 2 sa 
curare alla deliberazione dla prendersi il cessapa 
ole concorso di tutti i consiglieri, vuole euaeta | ato 
icuro adernpimento senza ricorrere a congelli oi 
quipollenze che ‘sono ‘ sorgenti d incortez 
quivoci,- 8, talvolta; di errori è di abusi. 


Giurispr 









a Lee, 3 
Nt Consiglio di Stato ha emesso il so 
guente parere, «che venne adattato. . : Oni 
bile un reclamo prescatato dopo scorsi | 3 dor 
di cui all'art. 379 della logge sui lavori pu » 
contro 'un decretò, prefettizio cho imputò sonni 
'’ venziono ad uh proprietario per ingombro ella 
1 strada provinciale e per la costruzione di uo muro 
a distanza minore di quella parmossa dalla legge. 
Non si può limitare ai soli muri di ciota di fab- 
briaato la ‘disposizione dell’art. 66 della leggo 90 
î Javofi pubblici che accenna genericamente ai muri 
di cinta. » 


Sua Eccellenza Il sig, Ministro 
delle Finanze, con decreto del 30 gennaio 
p. p. ha accreditati prosso la Prefsttura di Udine i 
Notai dott, Giacomo Someda, e dott, Francesco Cor- 
telazis per l'autenticazione delle firrae nelle dichia» 
razioni conseulite dalla teggaj10 luglio 18641 n. 94, 
. . e dall'art. 7 della legge 41 agosto 1870 n. 5784 

'° allegato D, (Legge per la soppressione delle Direzio- 
ni speciali del Debito pubblico.) 
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Tholli postali. Il Corriere di Milano scrive: 
Ì I bolli postali che si appongono sullo lettere in 
I partenza od in arrivo sono destiaati a precisare il 
{ luogo, il giorno, e, io certi uflizi, anche l’ ora della 
' + impostazione per la partenza e dell’ arrivo a desti. 
È pazione. 

i Ocdinariamente, però, l’ inchiostro o la tinta cha 
i si adopera -negli uffici è tale, forse per economia, 
cho troppo spesso è impossibile indovinare |’ indi» 
cazione della partenza come quella dell’ arrivo. 

È vero, che quando ia una specialità di servizio 
così importante come quella delle poste vi sono 
tanle è così gravi anomalie iatriaseche 6 di marito, 
Vl illeggibilità dei bolli, semplice sconcio di forma, 
divenuta cosa ben lieve. 

i Ad ogni modo, non sarebbe fuori di ragione che 
‘. si provvedesse perchè tutti gli uffizi postali fossero 
provvisti di- bolli leggibili e fosse disposto perchè 
venissero leggibilmente appl.cati. 
. Comprendiamo che quando ia b'eva ara si deve 
dar corso ad una grande quantità di corrispondenze 
i @ di stampe, non si bada troppo per minuto, e 
“comprendiamo del pari che dove sonn poche lettere 
il bollo t‘ova facilmente |' iachiostro disseccato. 
Spetta però all’ amministrazione il dare le opportuae 
disposizioni perchè, dal momento in cui i bolli si 
appongono, essi riescano leggibiti per servire allo 
scopo per cui sono adoperati. 


e _ 


Ferrovie. I Monitore delle Strade ferrate 
dice sapero da fonte certa che sono conchiusi gli 
accordi tra i due Governi di Francia e d’ Italia per 
costruire a Modane la stazione internazionale della 
grade linea del Moncenisio, e che in ricambio 
presso Ventimiglia sarà stabilita la stazione interna- 
zionale per la linea mediterranea da Genova a 
Nizza. 








1 preparativi per l'esposizione 
marittima a Napoli procedono attivamente; 
le industrie navali del paese si dice che saranno rap- 
presentato in vasta scala, è che molti dei nostri pro- 
dotti pon temeranno il confronto degli oggetti che 
saronoo spediti dall'estero. 

Fra gli oggetti che non mancheranno di attirare 
maggiormente l’attenzione degli uomini di mare, 


vuolsi debbano essere certi cannocchiali marini ips< 


veutati dal professore Balestrieri, i quali sono di 
una porlata straordinaria, eccezionale. 

Le industrie marittime, dalle quali la ricchezza 
del paese nostro deve ricevere un aumento impor- 
tantissimo, vanno di giorno in giorno prendendo uno 
sviluppo maggiore lungo le coste liguri, e nel golfo 
di Napoli particolarmente ferve animatissima l’opera. 
degli artefici marittimi, e dalla metà dello scorso 
anno in poi }a rendita erariale per diritti di nuove 
costruzioni ha presentato un continuo e progressivo 
aumento. 


Società scientiflea. Siamo informati che 
un gruppo di uomini studiosi sonosi testè costituiti 
in Società di antropologia e di etnologia, allo scopo 
essenzialissimo di promuovere 6 di coltivare gli studi 
iutorno ai popoli. italiani, moderni ed antichi. 

Iuferiame questa informazione come uoa buona 
novella, persuasi che una simile Società sarà ben 
presto aiutata dal favore del pubblico, e potrà ascri- 
vere nelle sue file tutti gli uomini di colto ingegno 
e di fervido volere, i quali amano i progressì della 
scienza 1n generale e quelli in particolare che val- 
gono ad aflratellare l'opera dello scicaziato con quella 
del cittadino. (Italia Nuova), 


Cantori , francesì. Quanto prima, di 
passaggio per la nostra ‘città, la rinomata com- 
pagoia d’artisti della Linguadoca (Fraacia meri. 











ROSE I 


GIORNALE DI UDINE 


dionale) che ha già con. brillinto successo  por- 
corg gli sia i è le capitali del nord dell’ Europa, 
darà unostezordinario concerto popolare ‘e nazionale. 

Questa brava compagnia d’artisti proviene » da 
Vicuna, da Buda-Pest e dalle grandi. cità dell im- 
poro austrisco dove, ‘#è dobbiara . preatar: fede 21 


giornali, è ‘stata con entusiasma acc»ita 6 vivissima» | 


mento applaudita. Essa eseguirà i pezzi indicati nel 
programma che pobblichoremo, abbigliata nel co. 
stumo della Vallo d'Aodorra, piccola repubblica gia- 
conto fra i gioghi dei 
Francir e della Spagna. 


Per Moma. La Deputazione provincisto di 


Capitanata ha deliberato di concorrere per la som- 


ma di lire 2000 a sollievo ‘delle famiglie danneg=- 
giate dall’ inondazione del Tevere avvenuta in Roma 
del dicembre scorso. (Gazz. Uffic.) 


Hi Ballo popolare dito la scorsa notte 
al: Minerva riuscì numerosissimo, e si mantenne 
animato fino ad ora molto.innoltrata. Siamo lieti 
di rogistrare questo successo di un ballo cha tende 
ad uno scopo di beneficenza; e che quest’ anno è 
anzi riuscito più numeroso che mai. 


Casino Beinese. Questa sera, all: 8, trat: 
trattenimento musicale e,. .. più tardi, dsrizaote. 





ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 4 corr. contiene: 

4. La legge del 3 febbraio, con la quale la città 
di Roma è la capitale del Regno, e la sede del 
governo vi sarà stabilita pon più tardi del givigao 
41871. 

2. Ua R. decreto del'18 gennaio, con il quale 
sono soppressi gli uffici di segreteria e di contabi- 
lità del cessato ministero dell'interno della provincia 
romana; la direzione generale delle carceri e case 
di condaona in Roma; gli uffici di segreteria e di 
contabilità dell’ex-presidcaza di Roma e Comarca e 
delle cessate delegazioni. di Civitavecchia, Viterbo, 
Velletri e Frosinone. 3 

Gl’impiegati degli uffici soppressi, che fra tre mesi 
non fossero chiamati in servizio di attività, rimar- 


ranno collocati in disponibilità second» la legge #1 


ottobre 1863, n. 1500; intabto sono conservati in' 
servizio coi loro stipendii a disposizione del gaverno* 

3. Una serie di nomine nell'Ordine equestre del- 
la Corona d’ Itali?. 


La Gazzetta lifficiate del 8 corrante contiene: 

4. R. Decreto 43 gennaio, con cui è autorizzata 
la Sorietà anonima ad azioni nominative per eser- 
cizio det credito agrario sedente in Firenze, sotto 
il titoto di Banca Agricola Sarda. 

i de eane nell’ ordine equestre della Corona 
? Etalia, 

3. La notizia di due RR. Decreti dell’ 8 dicem- 
bre 1870, nel primo de’ quali è fatta al sig. Gio- 
vanni Petrucci da Cesena facoltà esclusiva di pro- 
seguire i lavori della miniera di zolfo, denominata 
Boratella seconda, esistente nel comune di Mercato 
Saraceno, circondario di Cesena, provincia di Forlì; 
8 col secondo è fatta concessione a farecchi indi- 
vidui di una miniera di ferro spatico sita nel ter- 
ritorio dei comuni di Collio e Bovegao, circondario 
di Brescia. 





CORRIERE DEL MATTINO 


— Togliamo 
tadino: 

Decreti militari da Versailles ordinano nuovamente 
l invio di truppe, come se la guerra dovesse per- 
durare, , 

Ua eminente uomo di stato della Germania me- 
+ridionale avrebbe fatto ta moziine a Bismarck di 
restituire all’ Austria i 30 milioni di spese di guerra 
pagati nel 4866, dalla somma delle spese di guerra 
che pagherà la Francia, 


— Il Times ha da Berlino: 

I bonapartistì si agitano per la convocazione del 
Senato e del Corpo legislativo. Sa le loro trattative 
col conte Bismarck continuano, diventano un tratto 
importante della situazione, 


da un dispaccio berlinsa del Cit- 


— Un dispaccio da Cassel dice che la convoca- 
zione di una Costituente a Bordeaux desta inquie- 
tudine e perfino costernazione a Wilhecsdhe. 


—- Sono partite per Napoli le due egregia donne 
signora Giannina Milli e signora Erminia Fusinato, 
Vanno per commissione dei ministro dell’ istruzione 
pubblica ad esaminare le condizioni delle Scuole e 
degli Istituti fommibii. 


— Sappiamo da fonto sicura che l'indirizzo dei 
professori delle scuole secondarie italiano al Ministro 
della pubblica istruzione che noi già abbiamo pub- 
blicato mel nostro giornale, porta 643 firme che 
rappresentano 1 lcci e 54 ginnasii. Questi nomi 
raggiungono quindi uo centinaio più della metà di 
tuito il personale dello scuolo italiane, (It. N.) 


— L' Hialie ricevette da Ferrara la notizia che 
1’ ab, Auzino, capellavo, delle principessa Margherita, 
dovette abbandonsr Roma in seguito alle continue 
persecuzioni ed ale minaccio d’ una sospensione a 


Pirenei sui confini della 













| vi è ‘una cos; la quale non può, nè deve capitolare: 


divinis che gli stevano sulla testa da parte di quella 
Curia te Lo sn: 
— Rieviamo' dall’ Economista d' Itala: che: in 
America d’ora innanzi il canspe proveniente dall’ I. 
talia pagherà per diriti d’importszione 2% dollari 
invece di 40. per ‘ogni tonnellata. Sa 
— ll Corriera Italiano dice’ che il gen, Cialdini 
non ritornerà in Italia così presto come annuociò. | 
pichi di fa il Funfulta. t 


«> Stando all’ Zafernational, il Re" pattirébe "alla 
volta di Roma verso gli ultimi giorni del’ mese 
corrente, È 


| 


— Il Fanfulla scrive: i 

—-«Le lettore da diverze parti del Mezzogiorao della 
Francia concordano peli’ attestare cha la impressio» 
ne prodotta. dall’annuozio della resa di Parigi. dura 
«uttora vivissima e penosissima, ma chie in pari 
tempo l’opinione della inevitabile necessità della 
pace guadagna terreno. " 


*per le deputiziani provinciali sono favorevoli al 
nuovo ordine di cose, cioà al monarcato.  Cosicchè 
si. può fin d’ora presagire quale sarà lo spirito delle | 
sfntore Cortes, dappoichè le elezioni vi si fanno.a 
ne gradi, cioè 1 deputati alla Cortes sono eleîti - 
dalle Deputazioni provinciali. 
cs Il Progrés pubblica sotto il titolo: Dichiara-: 
zioni del Governo: | . PIRTT 
« Noi non cederemo, nè na pollice del 
territorio, nè una pietra delle nos‘re fortezze. 
pace vergognosa significherebbe guerra d’ estermi 
a breve scadenza. di È 
« 6 settembre 1870. 





o 


n I, Favag 3. 
< In questi momenti di capitolazioni scellerate, 


‘iuesta cosa è la Repubblica francese. 
i 29 ottobre 1870. l 
È « Leone GAMBETTA >». _ 
« In faccia a nemici fortunati tanto ic tutto, noi ‘ 
giuriamo di non arrenderci mai, finchè potremo | 
‘calpestare ‘unsolo-pollice al sacro suolo, - 
30 ottobre 1870. 
« CremistaFEGlais-Bisoin, Gambetta » 
« Nulla ci farà cadere le armi dalle mani. 
«, Coraggio; ‘fiducia, patriottismo f ii 
« Il governatore di' Parigi non capitolerà mai. 
« 8 gennaio 1874. La 





i i TRobet. 
« Val meglio: chiamarsi Mosca che Sèdan. 
« 24 gennaio. 


« Nessuno ha diritto, nè minoranza, nè maggio- 
ranza, è neppure l’unanimità, di cedera la Francia; 
"colui il quale credesse di-- poter cedere ..una. parte. 
del nostro paese, come il padrone cede una parte 
del suo gregge, violerebbe il dirilto ditutti. 

«La Francia (è proprietà comune di totti i Frao- 
cesi, ed ogni zolla di terra che Ja Francia copre 
colla sua bandiera. mi appartiene, come ‘appartiene 
atutti L..... n 

« La nosira politica ci è quindi imposta dal sèn-- 
timento di solidarietà e di nazionalità; e tale poli- 
tica è quella della res'stenza ad oltranzat. 

< 22 geonaio 1871. : 
« L. GANBETTA. » 





DISPA.OCI TELEGRAFICI 
‘AGENZIA STEFANI i 
Firenze, 7 febbraio 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 6 febbraio 


Sono appravati i progetti di disposizioni salle im- 
poste dei fabbricati 4871 e sulla pradiale nel com- 
partimento Ligure Piemontese. 

Si discutono le garanzie. 

Sono presentati varj emendamenti all’art. secondo 

riformato dallaGiunta e_concernente i reati con- 
tro il pontefice. 14° 

Parecchi oratori lo combattono e propongono 
delle modificazioni al nuovo articolo della Giunta 
in cui è detto che l'attentato contro il pontefice è 
punito colle pene che stabilisce riguardo alle offese 
ed aggiuoge che sarebbero colpite colle pene infl:tta 
dall’ Art, 19 della legge sulla stampa, e le discus- 
sioni religiose lasciate libere. î 

Acton risponde a Corte circa gl’ investimenti della 
Messina e del Volturno. 


Marsiglia 4. Francese 52.25, ital. 55.45, 
spagouolo —.- nazionale 425.—, austriache 765.->, 
lombarde 231.—, Romano —.—, ottomane —,— 
egiziane — 


Bruxelles, 4. Notizie da Parigi dsl 2: Il 
movimento elettorale è attivissimo. Si formarono 
varii comitati par proporre i candidati. Il Comitato 
elettorale della Borsa prepara una lista di 90 per- 
sone, scelte fra l'armata, e la marina 6 la magi- 
stratura. La riunione delle Folies  Bergeres propose 
Vicior Hugo, Garibaldi, Quiaet, Gambetta, Saisset e 
Dorian. 1 disordini di Parigi non ebbero nessuna 
imvortanze. L’ ordine fu facilmente ristabilito, 

Bordeaux, 3. Un: dimostrazione guidata 
dai colonnello garibaldino Midleion recossi al palazzo 
del ministero ove i suoi delegati farono ricevuti dal 






















— Rilevasi dai giornali madrileni che le elezioni q- Vi 


«| den. 
o, sane lett.(a vista) 


“6 Snson, > |. 


Prestito Nazionale... 


i (3 4860... 
Azioni della Banca Naz. » 


Prefatto: della Gironda. TI Drefelto lose la saguenta 
dichiarazione; Il ministro dell Interno e della Guerra, 
fedeto al suo prograrama Alle armi! alle urne! 1W0- 
vasi ora occupato in ua consiglio di guerra per 
delitiorare sui mezzi «di approfittare dell’ armistizio. 

La dimostrazione poco numerosa non ebbe grande‘ 
“iniportanza 6 non produsse alcuna omozione nella. 
pe, ; gg tot 

. Vienna, 6. Si baresi ché il Principe, 
«dietré consigho dell’ Austrit e della’ Prussia, non 
lasciorà Ja Romenia, ma prosurérà di consolidare LE 
situazione con un cambiamento ‘di costituzione. ‘ 

Rerlino, 6. Bismark e Favre avrebbero dom 
ciso di prolungare.) rrmistizio. fino: al: 4 di marto 
affinchè l' assemblea di Bordeaux possa discutere la 
questione: della pico 6. quella dellaviforma di: Go- - 
verno, | 
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“a 4001 |;foriti, i +0: 080 
fenna 6. Mobiliare 
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250,20, 
( azionale 379.) 

‘nàpéleoni 7.22 cambio 3.80, rendita au- 

striaca 67.75. : 


Berlino, 6. austr. 206:1,2:1ombande 00 3; i 































cred..mobiliare 136.718 rend. ital, 54. tabacchi © 
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Costantinopoli ‘100 
Stonto di piazza da 8.112 a 6,— all’ 
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GIORNALK DI-UDINE-- 








ANNUNZI 


nale .a.;ne lueghi di metodo e: si inse” 
risca ‘tra volte nel Giornale di Udine. 
d..Dal R Tribunale Prov. 

» Udine, 27 gennaio 187Ì. 


I Reggente 
Cannaro 









vrà eglt attribuire a s6 madesimo le con-. 
seguenzo della sua inazione. 
Dalla R, Pretura ; 
Spilimbergo, 13 gennaio 1874. 


It R. Pretore 
Rosinato 
Pinni Canc. 







pvt 
Prbvthett di Cai citt di todroipo 
© è MUNICHIO IDI TALMASSONS 





G. Vidoni. 





















.. Avviso di Concorso. ,. cai ibi 3 TTT 
"o bitto n NEgraÈ 
Prefettizio Deorato 43 3 pre EDITTO. —. . LL Ni 88% È 3 
n Api Oa ione” |". nola‘ Sebosiano di Nate Del SHEIS 


Si rende noto che nel 3 corrcote 
mancò a vivi in questa Città senza la- 
sclare disfiosizione di. ultima volontà, 
Pietto-Francesco Arlès fu. Michele Ago- 
stido, nativo di Lione, 

Sì diffidatio per ciò gli oredi e tutti 
î creditori suddetti del Regno d” ftalia 

' ché creduno' promuovera, preteso contro 
* I eredità dello stesso ad ivisinuare È loro 
crediti entro giorai 60; coll’ avvo-tonza: 


©nielle 






muratore di Pinzano quale assente 
iguola dimora che Clemonte Pietro 











di; 
.f dixLeonardò ‘detto Cotit ‘di Flagogna ka 
I a tin: pali sobiionte la prstnione 
i POPE E ; conici [49 fehbraid ‘48700. 4443: in punto di . 
SS i SI rile | ia fil tod dipendente 
ita, 1), At tato di buoîî ego - Qua 42 getiniib 1869 dî fior. ‘283: pati 
Ra 00 D Adoro tate 
Og io ettborente 
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medesima sa, tatto il è 
nia 














somma « relalivi interessi, 6 di confèr- 
- ma, dall 





pr@drit. 1.:52892, ‘di pagatiento: di detta 
altro, dota 









LR di rengiazione. 49 febbraio 1869 
BOTTI Gyentoatatente to ‘809850. ;D fi 5 da DA bn Assofe néto | che ia,casd contrario ! eredità sarà ri- 
Talmassons il 25 gennaio igdi iidvogo; della sua attuale dimora gli | ‘lasciata all Autorità Estera od alla per- 
jin: © jYgane depi curatore l'avv. Do- | sona da' ésfa debitamente legittimata per 
epico Dit de la causa possa |. ricevèrlx ia consegna, 






de régolarmielità' prosegilita ‘essendosi’ 
ntfadditorio redestinata l'A.V. 17 
pi f. ore 9 ant. Sii 
Viene! quiadiercitatà esso Sebastiano 
Dal” Basso. -a.comparire. parsonalmente 
All futietta. udienza, . ovvero g. far. avere 
al depuiatogii curatore i nécessari do- |, 
cumenit, di difesa, 0 SIGLA SL, 
stesso altro curatore, ed a, prendere 

quelle Hoterai dizioni: ‘cliò Fépuferà più 

| conformi al suo intofésie; altriufetiti do- 


Locchiè si pubblichi per. tro volte nel 
Giornale di Udine, nella’ Gazzitia ‘del 
Régnò, e'néi luoghi ‘di metoilo. 

Dalla R.. Pretura Urbana 

Udine, 25 gennaio 41871. 

Il' Dirigante 
LovaDIiNA 













1 Reggina icon DIRE. 
do Cid > 
Ai Segretario. 
21Osualdo, Lupieri. 
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x La R. Pretura in Pordenane. rende. rigto;che da oltré 30 and pal olio i 
io st giorni 6, 13 6 = 7 mea eli ri Ha VI li È d innato alcuù, ‘opriettri 
N 5 E ù 4 i i i i quali non si è 103) ( un, proprieta 

9 e Prestiti in Firenzo i seguenti HE L ì È 1 i i 





“=. ‘© Inbreodo, quindi alla Notificazione i n. È vengono difadati 

uelli dhe ciGe@tirO aver diritto sopra i depositi medesimi a  proùrre a questi 

D Beira i titoli dèll&&loro -pretesi e. ciò: eatro un’ anno, . sei settimane è tre giorni, 

scorso il qui termine giusta le prescrizioni della. succitata  nollicazione sarinao d- 
di è 


- chiarati' d6voluti-al-R. Erario per titolo di caducîtà. 
È ELENCO DEI DEPOSITI * 


i + y, dille 6fa-9 dbit. allo 12 
“gio Mi AT questo Tribo- 

HM Teiplioe cesperimentà pdr Ji" 
irastsidiomeotà della:ca@à sot- 
{Cad“sbifibza? dii Pietto Bardu- - 
?* Valendinot ‘Martidié sotto le 
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ED ATTI GIUDIZIARI 


N. 10652 
EDITTO 


La R. Pretura in Cividale rende noto 
che in seguito al protocollo odierno a. 
questo numero ereltosi in relazione al 
Decreto 22 febbraio 1870 n. 4142 emes- 
so sopra istanza del Beneficio Paro. 
chiale della Chiesa di S. Pietro di Volti 
di Cividale cesecutante al confronto delli 
Pietro, Giacinto ed Ottilio fu Eitore 
Zoruui rappresentati da Cecilia Scudel- 
larì vedova, Zorutti ed eredità giacorite; 
del fa Pietro Zorutti rappresentata dal‘ 
curatore ave. Portis esecutati, nonchè in 


confronto dei creditori 


istanza. accennati ha fissato li giorni 18, 
25 marzo e 4 aprile 1874 dalle ore 10 
ant. alle 2 pom. perla fenula ‘nei lo- 
cali dei suo Ufficio del triplice ‘esperi= 
mento d'asta per la vendita delle rea-' 
lità in calce descritta alle: seguebiti ‘ 


Condizioni 


1. Gli immobili si venderanno jn-sette 
separati lotti come stimati, ed ogni obla- 
tore ad eccezione deli’ esecutante dovrà 
cautare l'offerta col deposito in valuta 
legale del decimo del prezzo di stima a 
ciaschedun lotto attribuita. 

. 2. Nel primo 6 secondo esperimento 
don saranno deliberati i beni se nona 
prezzo superiore ‘alla stîma, a nel terzo 


anche a prezzo inferiore 


coprire i creditori iscritti. 

3. Entro 44 giorni dalla delibera do- 
vrà effettuarsi il pagamento del prezzo 
in valuta legale e per iatiero presso la 
Cassa Provincialo ‘di Finanza io. Udine 


e tosto esibita la prova 


il deposito cauzionale, ritenuta |’ ecce- 
zione di cui alla condizione I. 

4. Gli stabili si venderanao come 
stanno e giacciono con tultii pesi 6 ‘ca- 
richi che fossero innerenti senza veruna 
garanzia da parte «egli esecutanti, 

5. Tutte la, speso e tasse saranno a 


caricò del deliberatario. 


6. L’ aggiudicazione di proprietà: se- 





Associazione Bacologica: 


Questa Associazione, come negli agni decorsi, anche sttualmente fornisce a costo : 








4 puirà dopo cho il detibaratario avrà di- 1: 
mortrato di avar dato pieno adelmpi- È 
inento ‘si di lui obblighî. : 

7. Se ontro il termine di coi alla f 
condizione: IN non fasso . verificato. il 

‘versamento doliprezzo di delibera:i) de. 
Tiberatariniperderà il fatto: deposito. 6 
verranno reincantati«gli «immobili ‘deli. 

* borati a danni 6 -npesa:del medesimo, 


Descrizione dei lieni da vendorsi all'a= : 
sta siti nel Comune consuario di:S; Gio. ‘’ 
: vanni di Manzano con Bolzano 


4. Casa di villeggiatara. con dus ampi 
«cortili marcata . coll’ anagrafico n.478 
ed in map. al n. 1298 di pert, 2.01 
colla rend. di]. 78.96 stemata È, 7261.79 

2. Casa colonica con cortile n 
marcata coll’ anagrafico n. 177. 
ed in map, al n. 4309 di pert. 

0.33 rend, I. 15.84 stimata» 603.33 

3. Orto con piante frattifere 
e viti dette Broilo ia map. alti” 
"n. 1206, 1298, 1200, 4301, 
1302, 1314 di. perth 6.541 n i 
iL 21.49 stimata ; »1171.66 

4, Orto con. gelsi in mp. z 
al'n. 4248 di perk, 0,44 colla. ; 
end, di |, 41.45 stimato » 135, 

i 5. Prato stabile in map, alli 
n; 1349, 1350 di part. 10,86. ati 
rend. l, 27.59 stimato a I46470 

6. Arat. urb. vit. con gelsi. a 
detto Comizza in map. al n. e 
4353 di pert. 10,66 colla r. di 
1 43.17 2 1437.4h 

7. Aratorio con gelsi detto 
Campuzzo in map..at n. 1684 4. 
di pert. 2,45 rend: I. 6.68.» 290,25 - 

Il presente si afiigga in: quest’ albo 
pretorio nel capo Comune di S. Giovanni 
di Manzano nei, soliti luoghi. e si.-inse- ‘- 
risca per tre volte nel Giornale di. Udine. 

Dalla R. Pretara 

Cividale, 26 dicembre 1870. 


Il R. Pretore 
SiLvesti 











iscritti in essa 





purchè basti a 


verrà restituito 


Sgobaro., 





D.r CARLO ORIO DI MILANO. : % 
















; ,_Losdi ioni n __ L ! Coénome' e' Nome: - ufo, LI nto forniso du 
cin JÉLI cio 20 rimeli PNE tit bit dali | { moderato Cartoni dî seme Giapponese annuale scelti di ottime, prove- È _E, 
primo & cri, pori noo ll” 4 << dii quello a cuif Qualità del déposito OSSERVAZIONI n'enze, pari ai migliori di qualsiasi Associazione. - ta 
ich ad un.prezio; avaggiore | LS" a es ARIE i Il costo attuale per gli Azionisti e di sole L. 19 e cent, SO comprese tutta ; i 
LA Della dle ghe è ape. Lib: Pil “deposito Si la spesa e la provvigione. O:tre i lotti degli Associati sonvi disponibili dei Cartoni jj de 
5 ‘del valore aitribpito, al:; | |l* " Fu ewessa polizza,dails} { per madici prezzi. o: ju De 
cong risulta; dalla peri 3 ii ii + [Cassa dei depositi e presi 2 Rridigili la dimande în UDINE presso Giovanni Schiavi Bergo! 1 
d'ape ep cn A EI Querini Vin-' [ereditoridel Go;JaL. 2.65 residuo depo-jin Firenze in data Zimarz. | | Grazzano N. 362 nero. a TRI 
lino ittma' skenprdcohé. Song (coperti I * cenzo . | Luigi Milani' |: sito del.4821 one 5 Il rappresebtaote la Ditta D.r CARLO ORIO DI MILANO | a 
credilori -inséritii fino all'importo della DE A. AL tr ast cent 18 cade i Giovanni fu Vincenzo Schiavi. oh 
IMMA Lo) n Sit: sassi in e KE 8fRoviglia Franc.{Creditoridet Co.faL. 301,50-residuo de [Polizza i0em inarz: —r——_—_—»_————_—T—_—_—_—_—_———_——____——m——_______———=<©= «= il 
2. Ogui oblatare {napo d essontanie) | 17» Po ‘È lFragcesco Olivaf  posito del 1824 |18680.5207 perl.253.14 agi : ; 
— anta deppstare 1} denino dell Mporo |}: Eredità ‘A; GalfaL. BLA& residuo de-fidem 2 do o. 5215 peill | Specialità amar 
i ato a ata era sia dt 611 vani, ‘militare | — posto del 1826 [il 1. 68. Pironi DE-BERN. ARDINI 
lenflosi liberatario dovrà entro. |, :" FEredi fa Giusti-faL. 8 residuo di maggior Ò effetti garantiti IL 
1%, clio i iorni, depositat&” Î laa Del Piero na-fsomma .. depositata nel [dem Î di D. 5216 per 
“alifi 940 altitdofdel prezzo di dilib tà Bardellina {182fqoalricavato d’astaf. GUARIGIONE PRONTA E RADI CALE DEGLI SCOLI 
Peghie: calle coma, da RIETI La Enjezione Balsamice-Profilatica, riconosciuta superiore dall 












Sedran Gioa difal. 9.63 depos. conten-| 

























































 Bapca Hal Popolo! , jo i RI 1 
23, Hendendosi } deliberatario, J° egegli- ‘| {' Roveredo - fzioso:eseguito nel 828{Rimangono presso la R. 
Ga Pc Boe oi E GE |} ill Goti | eten ti do 8 

io | deposito » dal pagamento del i Eredità Cap. f*L.5.65 residuo dsposi {° e De per 
pon, regando alto 10 obbligo 76] ‘Atuano Tioti | \ntonio Badivifto zie! 4828 dietro agtfite LL 4.74, 

af orto pito he oi | lisa Gaguof AA, Mt (aL Srna ie to pa 

pri a di lui ‘débito) Hopo ef- 4 “Avanzo tutela sornina depos. nei 1829 pit D Fg D 





SI De Lunatdo F. 
e Consorti di 
Rorèi grande. 


ti 1, 3.96. 
Rimangono presso questa 
Pretora cenl. 7. 








al. 4.07 idem 
























































































diverse Accademie, guarisce radicalmente in pochi giorni Je gonorree recenti ad inve 
terale, goccetle e fiori bianchi, senza mercurio, 0 altri astringenti. nocivi. Preserva 
dagli effetti del contagio.—ILL. 6 l’astuccio con siringa, 0 it.L. 5 senza, con istruzioni.!: 


NON PIU' 
Le famose 


velata o debilitata (dei cantanti ed oratori speci 










TOSSE! (30 ANNI DI SUCCESSO ) 
pastiglie pettorali dell' Hermita di Spagna 


inventate e preparato dal prof. IDe-Bernardini sono prodigiose per la. 
pronta guarigione della fosse, angina grip, tis 


i di primo grado, raucedine e voce È 
ialmente. ) It. L. 2.50 la scatola -col- i: 


evitare falsificazioni. f 

















+ Ospitato dei Er 68,31 de Da ni n. 5221 peri È p istruzione firmata dall’ autore per i 

posati “ qui: Pa anne ra doni È CE Deposito in Genova presso |’ autore, ed ivi al dettaglio nella Farmacia Mrmzza, |, 

Di no È : So -naggior somma depo-]; "I Li d° n 5222 per Udine Farmacia Fikippuzzi e Comelli. 47; mu 

adi o ti . È | tutela b * . 4.09, È i nu 

ita i — Bitata nel 41833. citt 

5. me; fatta, con ;iutta la pene > dimessa Polizza di deposit de FO 
se TOI Molo la jraf ALe 42,65. depositate {3 marzo 188 n. 8223 pe FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA diri 
casi Cl uata! senta aléotià “garaozia 0 474% Zaro Lorenzo [Bortolin Pietra nel 1833 f 43 pi 3 i Il p 
Foponmila per parte tell’ Giecatanto Peri s n È "3 ; ‘Ta ui n de i 6 FIRENZE — VIA TORNABUONI, 17, DICONTRO AL PALAZZO CORSI — FIRENZE) nos 
ALE RI E ei SO 4-{;,- _{Montagner Gio.{Fenicio Agosti] al 4.08 leppsitata.: | + Do pa — oa ces ne i du) 
Retro Barito. ‘1° Maran diqui] vel 4835 | 1 4.62, A PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE DI A. COOPER 7 prio 
Ebesctizionk ‘della cosa da subastarsi e |-|lggj Giolimo D.r i "80," 5225 per ftimedio rinomato per lo malattie biltose quer 
Fprecitamenili” la mietà della casa stessa Tiasti “Carati idem 2 dn. 8296 per Mal di Fegato, male allo stomaco ed agli intestini. utilissimo negli attacchi di [E He 
. indicata. 490 ; 1 indigestione pet mal di festa e vertigini. ® > CW: “nigc 

ga E » i ; ” Queste pillole sono composte di sostanze puramente vegotabili, nè scemano | tore 

"% Casa d’abitazione ordibaria situati in. n ì>lGfiuo.. Biasoafit. Li £ idein nel 1839 idem 2 d.° n. 5227 per d° efficacia col serbarle lungo tempo, Il loro uso non richieta cambiamanto di ai 6 
{Udine Borgo Grazzano Calle del Para=" SID, |. de Fiume. i i a dieta ; P sn loro è stata trovata così vantaggiosa so futon del sistema lor 
i nata col civ. n. 40 7 eno ei in È i ; Udi 5 È umano che sono giustamente stimate impareggiabili nei loro effetti, , 
ade de came pro To Ed: il presento si pebblichi per tre volte nel Giornale #8 Wine ecafigpe ai Si vendono ia scatole al prezzo di dia fra e di «due lire ntaliane, Dai 
‘misorio al n 402,.0 nel fensimento sta- l'albo Pretoreo. ... .. . Si spediscono dalla sutdetta Farmacia, dirigendona le domande accompa R 
‘bile.al n. “dì pori, 0,05 cotta fendi | © Ditta" Pibtota i gnato da vaglia postale; e si trovano : în Venezia alla farmacia reale Zampi» ai 

igi L sota i confini, a lévanto la | =’ ‘Pordenone, 10 genodio 1871. ‘ poni e alla farmacia Ongarato — Io UDINE atla farmacia COMESSATTI, 0 |M 19% 

“Cale, meszogiorno Bevilpcqua, tramon:, 100% 10 AL A, Pretore, Cinoxcma | alla farmaciajReale FILIPPUZZI, è dai principali farmacisti nello primario città coli 

tana Bardusto. 0... si 2° tr d Talia. di 

Totchb:si:‘affgga ali alli. del: Tribus | ; De Santi Cane. ic ezine TTT | I pen 

pe LA ii — se - nr leggi 

Tritsio, 4871. Fipogrofia Jatod 9 Cologna, sien 

stica 











